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I POPOLI SOVIETICI SI SONO RECATI ALLE URNE DALLE 6 ALLE 24 DI IERI 

Altissime percentuali di votanti 
nelle elezioni del Soviet Supremo 

Atmosfera di festa a Mosca e in tutte le città delVURSS - Altre due lussuose stazioni della 
metropolitana moscovita completate a tempo di primato per solennizzare Vavvenimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 14. — A l l e 6 del 
mat t ino , s ig i l l a te le urne alla 
presenza d e l l ' i n t e r a c o m m i s ­
s ione e l e t t o r a l e , i pres ident i 
de i segg i h a n n o d ich iara to 
aperte l e operaz ion i di v o t o 
per l ' e l e z i o n e de l n u o v o S o ­
v ie t S u p r e m o . 

L 'a t to ha a v u t o il carat tere 
di u n a p icco la c e r i m o n i a : il 
p r e s i d e n t e si è r ivo l to ai c i t ­
tad in i che già a t t e n d e v a n o a l ­
la p o r t e de l s egg io per s a l u ­
tarl i ed a u g u r a r e loro in q u e ­
s to c h e — n o n lo si d i m o n ­
t ichi — è p e r i sov ie t iv i g i o r ­
n o di fes ta , sa lute fel icità 
e succes so . Po i , s taccato il 
nas tro t e s o su l la sogl ia , ha 
inv i ta to gl i e le t tor i ad e n t r a ­
re. M e n t r e a M o s c a ed a L e ­
n i n g r a d o si d a v a così il v ia 
al v o t o a V l a d i v o s t o k e ne l le 
regioni d e l l ' E s t r e m o Oriente 

sov ie t i co , d o v e il so le si l e ­
va sei ore pr ima, le e lez ioni 
erano già m o l t o inol trate . 

I seggi che a Mosca c o n ­
tano in media d u e m i l a e l e t ­
tori iscritt i sono addobbati 
con s empl i ce so lenni tà : t a p ­
peti t endagg i , mol t i vasi di 
l iori , ritratti di L e n i n e di 
S ta l in , sa le t te di attesa e di 
r iposo, ordine e pulizia i n a p ­
puntabi l i dappertut to . Quasi 
o v u n q u e , l 'a l toparlante dif­
fonde d i s c r e t a m e n t e mus ica 
varia. Le operazioni sono 
m o l t o rapide: l 'e le t tore p r e ­
senta un quals ias i d o c u m e n t o 
di identi tà , ritira le due s c h e ­
de — quel la per il S o v i e t d e l ­
l 'Unione e que l la per il S o ­
viet de l l e Naz iona l i tà — s o ­
sta q u a l c h e i s tante ne l la c a ­
bina e d e p o n e p e r s o n a l m e n t e 
il suo v o t o ne l l 'urna . S e b b e n e 
i segg i res t ino apert i s ino a l ­
la m e z z a n o t t e la g r a n d e m a g ­

gioranza dei cittadini a m e z ­
zogiorno a v e v a già votato . 
Le percentual i de l l 'af f luen­
za sono a l t i ss ime. 

F in dal l 'a lba, tutta la cap i ­
tale era imbandierata come 
nei grandi giorni di festa. 
Quel lo de l l e e lezioni , intatti 
n e l l ' U R S S è giorno di fo.-da 
ne l senso più genuino del la 
parola . Si fa pranzo in fa­
migl ia , si s turano de l le bot ­
t igl ie . si balla, si te lefona agli 

ne ed i colori di una p r e c o ­
ce pr imavera , inv i tando a 
scendere per le strade le fa ­
migl ie in gruppo e le t ipiche 
comi t ive di ragazzi con la fi­
sarmonica . 

Un autent ico regalo ai m o ­
scovi t i è s tato offerto ne l 
quadro de l le emulaz ioni pre ­
elettoral i dai costruttori d e l ­
la metropol i tana , che h a n n o 
u l t imato due n u o v e stazioni 
in t empo per consent ire che 

amic i per lar loro KIi aur^u- l o s s e i o inaugurate n-ri alla 
* " . - _ i n t u i i - , / l o l i w i i / i A t t n e t n L I M -ri. Le past iccerie di Mosca 

h a n n o lavorato iei i a p ieno 
r i tmo ed i tavoli dei r i s to ­
ranti si sono rapidamente 
coperti di pi enotaz ioni . Non 
vi è c ircolo che non abbia 
dato, dopo cena, un concerto 
o una s c i a t a di danze . I t ra ­
sporti pubbl ic i pro lungano 
l 'orario del l o i o "-ervi/.io. La 
splendida giornata di sole ha 
portato alla festa l 'an imaz io -

CONCLUSO IL CONVEGNO AL CIRCOLO ROMANO DI CULTURA 

Un appello a tutti i giuristi 
per un ampio dibattito sulla CED 

Gli interventi di Gullo. M. Giannini. Boggiano Pico, Pere/. 
Nitti e Rizzo — Il testo dell'appello votato all'unanimità 

Si è conc luso ieri nel C i r ­
colo r o m a n o di cul tura il d i ­
batt i to tra i g iurist i sul t rat ­
tato i s t i tu t ivo de l la C E D (la 
cos ide t ta C o m u n i t à europea 
di d i f e s a ) . 

A l l a seconda g iornata h a n ­
no partec ipato altri i l lustri 
g iurist i e sc ienz iat i c o m e il 
professor E d o a r d o Volterra <• 
F r a n c e s c o Calasso d e l l ' U n i ­
vers i tà di R o m a , ed il prof. 
M a s s i m o G i a n n i n i de l l 'Uni ­
vers i tà di P i s a . E' s tato i n o l ­
tre i n t a v o l a t o u n in t ere s san­
te co l l oqu io con noti « e u r o ­
peist i » c o m e il d ip lomat i co 
dot t . E u g e n i o B o g g i a n o P i c o 
e l ' economista dott . G iovanni 
Perez . 

La r iun ione di ieri è stata 
aperta d a u n d o c u m e n t a t o 
in tervento dal l 'on . G u l l o che 
ha confu ta to la tesi dei f e d i ­
sti , s e c o n d o cu i la seconda 
parte de l l 'art . 11 del la C o s t i ­
tuz ione c o n s e n t i r e b b e le g r a ­
vi l e s ion i c h e la C E D a p p o r ­
terebbe , s e rat i f icata, a l l ' indi ­
pendenza e al la sovrani tà n a ­
z ionale . 

Egli ha , infatt i , sp iegato 
che la seconda parte del l 'art . 
11 p e r m e t t e l imitaz ioni al la 
sovrani tà n a z i o n a l e sot to la 
condiz ione c h e si ripudi la 
guerra c o m e mezzo di s o l u ­
z ione de l lo controvers i e i n ­
ternazional i , c o m e d ice c h i a ­
ramente la pr ima parte d e l l o 
s t e s so art ico lo . 

Par lava quindi il g i u d i c e 
Mar io Francesche lH il q u a l e 
r i l evava il conrtas to tra l 'ar­
t i co lo 2 e l 'articolo 4 del p r o ­
g e t t o al v e c c h i o P a r l a m e n t o 
c o n re la t iva delega al g o ­
v e r n o . 

Il prof. M a s s i m o Giann in i . 
ha qu ind i de f in i to la C E D 
una u n i o n e di t i p o federat ivo 
senza le g a r a n z i e d e m o c r a t i ­
c h e d e l l e federaz ioni di S t a ­
li p e r c h è il po tere ò aff idato 
ad u n o r g a n o burocrat ico ( i l 
C o m m i s s a r i a t o ) non r a p p r e ­
s e n t a t i v o p e r c h è non e l e t to 
dai c i t tadin i deg l i Stat i a d e ­
renti , non responsab i l e p e r ­
c h è n o n so t topos to al le r a p p r e ­
s e n t a n z e popolar i , i l l imi ta to 
n e l s u o p o t e r e p e r c h è dotato 
di poter i asso lut i . Si tratta. 
eg l i h a d o c u m e n t a t o , di una 
potes tà s o v r a o r d i n a t a c h e si 
s o v r a p p o n e al Par lameir .o e 
al g o v e r n o ne l c a m p o d e l l ' i n ­
dirizzo po l i t i co , e c o n o m i c o . 
soc ia le , m i l i t a r e , e c c . Le d e ­
l iberazioni e g l i ordini de l 
C o m m i s s a r i a t o d i v e n t e r e b b e ­
ro infatt i , a u t o m a t i c a m e n t e 
leggi de l lo S t a t o i ta l iano s e n ­
za a lcun i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o ­
rità de l la nostra Repubbl i ca . 

S o n o qu ind i in tervenut i 
d u e « europeis t i *•. Il d i p l o ­
m a t i c o B o g g i a n o Pico , ha d e ­
f inito mostruo.- ìtà g iur id iche 
que l l e c o n t e n u t e nel ir: .Unto 

del la C E D perchè trasporta 
la frontiera del territorio n a ­
z ionale ( e l e m e n t o essenz ia le 
de l lo S t a t o ) al la finestra ed 
alla porta de l l e case di ogni 
c i t tadino i ta l iano. Egli ha, 
tut tav ia , g iust i f icato la CED 
~olo c o m e una es igenza sti a-
ordinaria di guerra. 

Il dot tor Perez, a sua vo l ­
ta. ha sos tenuto che la CED 
è ut i le ai l ini del l 'equi l ibrio 
europeo . 

H a n n o risposto l'oli. Nitti 
ed il dott . Mol tc -e , il quale 
u l t imo ha r i levato c o m e la 
CED cost i tuisca il ve ico lo p?r 
far di n u o v o passare in E u ­
ropa l 'aggress ivo mi l i tar i smo 
tedesco. 

I la conc luso il d ibat t i to lo 
on . Rizzo, che ha m e s s o in 
votaz ione il s e g u e n t e a p p e l ­
lo, approvato a l l 'unanimità: 

« 11 c o n v e g n o di giurist i 
i tal iani , r iunitosi in R o m a il 
g iorno l'"-14 m a r z o 1954 per 
un s e r e n o d ibat t i to sul la C o ­
muni tà di Difesa di sei N a ­
zioni europee cost i tu i ta con il 
T i a t t a t o di Parigi del 27 
magg io 1952: 

rilevato che dagli inter­
vent i avut i s i in meri to al 
Trattato sono apparsi la g r a ­
vità e l 'ampiezza dei prob le ­
mi nazional i c h e il Trattato 
s tesso sol leva ed altresì i più 
seri dubbi c h e per tale v ia 
e con tale Trat ta to possa ef­
f e t t i vamente real izzarsi l 'u­
nità de l l 'Europa, che d e v e 
a v e r e c o m e presupposto la 
co l laboraz ione pacif ica di 
tutti *i popoli in un'atmosfera 
di d i s t ens ione internaz ionale . 
rivolgo un ca loroso appel lo a 
tutti i g iurist i e g iovan i c u l ­
tori del d ir i t to perchè , in ogni 
parte del suo territorio, si 
facciano promotori di s imil i 
dibatt i t i , al f ine di r e n d e t e 
edotte le popolaz ioni del pro­
fondi c a m b i a m e n t i ai quali la 
ratifica del T i a t t a t o del la 
CED esporrebbe la struttura 
s tes-a de l lo s ta to i tal iano. 
inc idendo sul la sua •sovranità. 
nel la Cost i tuz ione , MI altre 
leggi . Milla indipendenza d e l -
l.'i patria; 

cimcpicci che nella trat ta-
zinne del p i o b l e m a si affer­
rino e preva lgano su tutti gli 
interes- i nazional i spec ia l ­
m e n t e il l appo: lo agli s v i ­
luppi di una più ampia di­
s t ens ione internazionale ». 

— - - — i 

Brutale ricatto U.S.A. 
alla Francia per la C.E.D. 
WASHINGTON. 14. _ Con 

evidenti intenti ricattatori nei 
confronti dei paesi europei che 
non hanno ratificato la CED, 
ia .,-.-tti.>conim.--:0ne della Ca­
mera per le forze armate ha 
invitato oggi il governo a - r ie­
saminare la dislocazione de l l e 

truppe americane Hi Europa •. 
La richiesta è .stata motivata 

con la « evidente riluttanza di 
alcuni- nazioni dman/.i al l 'esci-
cito europeo -. La mozione di­
ce: - L a Francia deve dee .de ie 
.«••e rimanere al fianco di-i MIOÌ 
furti \ ic i in a noid. a ovest e 
a -«-ud, o essere «li nuovo un 
p a c e occupato, eie» che sareb­
be l'inevitabile pi e / / o di un.» 
adesione alla Ru-•••*'a • 

Il documento c o . t i t u w c Li 
più grave |i!i'»ìi d. posizione 
utJiciale ameiicana tino ad og­
gi legKtrata in America ni ap­
poggio al l'Catto fatto da Dul­
ie.* alcuni rne-n fa 

Violenta mareggiata 
sulle eoste siciliane 

vigi l ia del voto. A p e r t e sta 
mat t ina al traffico dei p a s ­
seggeri , osse comple tano l 'a­
ne l lo della c irconval laz ione 
che corre con 45 k m . di g a l ­
leria sot to Ja cerchia dei v i a ­
li più esterni . Le d u e s taz io ­
ni sono e n t r a m b e lussuose , 
m o d e r n e ed accogl ienti c o m e 
tutte que l l e di più i e c e n t e 
costruzione , ornate di inarmi, 
di archi, di lampadari , eli m o ­
saici e scul ture . Nell.i prima, 
la « Kievska ia », tema c e n ­
trale dei mot iv i decorat iv i è 
la vita del popolo u c i a i n o e 
la .Mia sana amiciz ia col p o ­
polo rii-so; nel la « K r a s n o -
p iesn ienska ia ». col locala ne l 
cuore di un q u a i t i e i e da l l e 
vecchie tradizioni r ivo luz io ­
n a n e . una ser ie di bassor i l i e ­
vi ì ievoca invece ep isodi d e l ­
le duo rivoluzioni del '5 e 
del '17. 

In un comiz io tenuto ieri 
a l l ' interno del la pr ima, i c o ­
struttori hanno vo luto so t to ­
l ineare che la co inc idenza col 
g iorno de l le e lezioni non è 
dovuta al caso, ma al lo sforzo 
da l o i o cosc i en temente intra­
preso per meg l io so lennizzare 
l ' avven imento . 

GIUSEPPE BOFFA 

MESSINA. 14 — Una vio 
lenta od impetuosa mareggia' 
ta si è abbattuta da ìei i sulle macchina da scr ivere , dì u n 

Furto nell'abitazione 
del giornalista Guareschi 
M I L A N O . 14. Pei la s e ­

conda volta in sei meM il 
g iornal is ta Giovann i Guare­
schi lui subito u n t i n t o nei la 
Mia abi taz ione mi lanese in via 
Righi <>. Appi o r i n a n d o della 
assenza del p iopr iotar io , la 
scorsa notte , i ladri, d ive l ta 
l'inferriata di una 1 mostra 
del seminterrato , sono n e n e -
trati nel la v i l let ta e, r a g g i u n ­
to hi s tudio al pr imo piano, 
si sono impossessat i di un; 

lori o document i , ma nel m a ­
gne to fono rubato era inser i ­
ta una bobina alla qua le lo 
scrit tore ha dichiarato di at­
tr ibuire un particolare i n t e -
teresse . L'al larme è stato da­
to da u n passante che aveva 
notato una finestra della casa 
spa lancata . Quando stamane 
Guaresch i ha fatto ritorno ha 
trovato la v i l let ta custodita 
dal la pol iz ia . 

Il fur"to precedente e ia s ta­
to c o m p i u t o il 10 ottobre 
de l lo scorso anno. 

Il convegno di Messina 
ha chiuso i lavori 

«**• • -1 * — • • 

MESSINA. 14. — Hi e conclu­
so ieri II convegno Calabro-si­
culo per i iil<en scambi con 
l'estero. 

L'arresto di Fatemi a Teheran 

TEHERAN — L'ex-ministro defili Esteri di Mossarieej, Hussein Fatemi (al centro, ron la 
barba che si era lasciato crescere durante la clandestinità) al momento del suo arresto avve­
nuto ad opera della polizia del dittatore persiano Zaliedì. Subito dopo l'arresto. Fatemi è stato 
ripetutamente accoltellato da un fanatico, ed è stato ricoverato aH'o<.pedale, dove ha avuto 
inìzio il suo interrogatorio. E?li sarà processato fra due mesi (Telefoto) 

Altr i 28.000 voti conquistati 
da André Stil in due settimane 

Il seggio parlamentare del dipartimento della Senna ottenuto dalla coalizione reazionaria per 
poche migliaia di voti — I vietnamiti irrompono nel dispositivo colonialista a Dien Bien Fu 

coste del Tirreno e particolar­
mente su quelle delle isole Eo­
lie. 

l a d i o g r a m m o f o n o e di un 
m a g n e t o l o n o . N o n risulta che 
i ladri abb iano asportato v a -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 14. — Il c o m p a ­
g n o A n d r é Sti l , redattore c a ­
po dell'Hit man il" t; e P r e m i o 
S ta l in per la pace, ha c o n ­
qu i s ta to oggi 125.957 voti n e l ­
le e l ez ion i supplet ive per il 
s egg io par lamentare del d i ­
p a r t i m e n t o di S e i n e et Oise , 
g u a d a g n a n d o ben 28.000 v o ­
li r i spet to al precedente s c r u ­
t inio . t enutos i due d o m e n i c h e 
la. c h e g l iene aveva dati 
97.873. 

A n d r é Sti l è stato superato 
per -ol i 12.437 voti dal la s i ­
gnora G e r m a i n e Peyrolle.-. 
candidata democris t iana, sul 
cui n o m e a v e v a n o r iversato 
i loro vot i tutti gli altri p a r ­
titi bat tut i in maniera schiac­
c iante dal compagno Sti l ne l ­
le precedent i votazioni . Al la 
s ignora Peyro l l e s andrà p e r ­
tanto il s egg io in d iscuss ione . 
lasc ia lo vacante dal gol l i s ta 
D i e t h e l m recentemente d e c e ­
duto . II soc ia ldemocrat ico M a -
zurier. presentatos i in ques te 
e lez ioni di bal lot taggio e non 

RIPRENDI'! IL PROCESSO A MARIE BESNARD 

Sterminò con il veleno 
sei tra parenti e amici 

La romanzesca carriera della «vedova di Laudati» nel racconto dei testimoni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Una ragazza americana 
vuole sposare il Mbimbo-lnpo„ 

Un mercante rivtMnli<;i l 'adozione ilei pie-

colo Ranni, affermando «l'essere suo padre 

N U O V A DELHI . 14 — Il 
c a s o di R a m u . il <• b a m b i n o -
l u p o »> di TLucknow è s ta to d i ­
s c u s s o da l P a r l a m e n t o de l l e 
p r o v i n c e u n i t e indiane . Il 
d e p u t a t o U p a d h a y a y a ha 
d e t t o c h e il c a s o di R a m u a-
v e v a a t t i r a t o l 'a t tenzione 
m o n d i a l e al p u n t o c h e u n a 
ragazza a m e r i c a n a , de l la q u a ­
le n o n h a fa t to il n o m e , ha 
p r o p o s t o di s p o s a r e il «lupo»». 

D'altra p a r t e un c e r t o M a -
h a b i r P r a s a d . m e r c a n t e di 
frutta , è c o m p a r s o d a v a n t i ai 
m a g i s t r a t o di L u c k n o w per 
c h i e d e r e c h e gl i v e n g a a f f ida ­
to R a m u , in q u a n t o c h e il 
« b a m b i n o - l u p o »• s a r e b b e >uo 
f ig l io , portato via ne l 1948 
dai lup i . P r a s a d ha c i ta to due 
t e s t i m o n i i qua l i h a n n o d e p o ­
s t o su l l ' e sa t t ezza d e l l e c irco* 

-tanzr da lui r i ferite . Il m a g i ­
strato ha r inv iato la dec i s ione 
al 17 niarzo. 

lucidi ricercato 
dalla polizia nel Friuli 

U D I N E . 14. — La polizia 
del Friuli ha disposto una 
bat to la a largo raggio lungo 
una la-e ia che si e s t ende da 
C e r v i g n a n o a Gorizia e Por -
t o s r u a r o per la cattura di un 
motoc ic l i s ta che si soippone 
«in il bandi to Beni to Lucidi. 
e \ a > o da Regina Coeli ass ie ­
m e a Luig i De jana . 

In serata il ra»trel lamento 
del la pol iz ia cont inuava ne l 
la zona di c o n f i n e per impe 
dire c h e il r icercato tenti di 
r a g g i u n g e r e il T.L.T. o di e 
spatr iare ne l la v i c ina J u g o 
s l a v i a . 

PARIGI, 14. — Dnia i i - i l i l ­
le cissi.se di ffore/ciiii.i- r ipren­
de domani il processo c o n ­
tro Marie Besnard. In •• buono 
.s-iejuorci ili Lombi» ... che « i n ­
dici «• (irriti «censo no di « re-
re avvelenato tredici persone 
fra clinici parenti di cicepiisfo 
e pei retiti di origine. 

Dono la prima ta.se ilei cla­
moróso processo, che richia­
mo due climi Jei a Poiticrs 
giornalisti di tutto M inondo 
miti n u o r a ijcri:iei fui r idotto ci 
sci le , imputaz ion i - gli avve­
lenati sarebbero nel l 'ordine 
il murilo Leon Besnard (l'J47) 
la madre (11Ì4U). la cugina 
Pendini- (I'.)IS). il -suocero 
Mei re-eli ii Besnard (1U40). la 
arnica Bianche Rivet (IH47) 
il padre Pierre Davaiilaud. 
• Gronde importunici , nella 
riureMt del proccio, viene at­
tribuita alle depos i : ion i dei 
testi-noiii . ; untili t en teranno 
di r icopri i ire il r itratto inora­
le di onesta donna un po' so­
fisticata. dalla nera unt i -
pliei e dacjli occhial i a i f i in i iea-
ti . il pallido viso atteggiato 
ad una maschera di candore 
e di innocenza oltraggiala. 

In realtà, tre l i lom si pre­
sentano velia storni di Marie 
Ucstiard. e gualcitili» eifj» rma 
che in lei ri .sono tre figure 
diverse. Prima di tutto •• la 
buona signora di Lotidun « ! 
pici cf on nei. legata aìlii rel igio­
ne e a l l 'ordine , s e m p r e pron­
ta a soddisfare le richieste del 
parroco e deg l i infel ici che le 
c / i / edernno soccorso. Questo e 
il primo ritratto, ed e effet­
tivamente un personaggio di 
c»ccns ;om\ a b i l m e n t e ca l co la ­
to e lungamente recitato. 

Se si risale alla sua y i o r i -
i :e:;a . le r o t i e i i remn. io con­
trastanti . /»» prevalenza r 7 
chi la definisce una ragazza 

I* ardente >' e persino «« equi-
\voca e viziosa ». Niente di gta-
\ve. tuttavia, fino al matrimo­
nio con un suo cugino, che 
dalle trincee di Verdun e del-
l ' /trgoiitic. torno coi po lmoni 
tarati e che in breve la la­
sciò sola. Siamo nel 1927 e 
Marie torno dai suoi geni tor i 
d o r è cer to mi no" si annoia 
Quindi cede alle insistenze d" 
una citcjina. che la i nc i ta a 
trascorrere un certo periodo 
con lei a Loudun. La vedovel­
la vi corre, e qui r i r n e pre ­
sentata a quello che d o r e r à 
essere il secondo marito, Leon 
Besnard, parente della sua 
parente. 

E" un n o m o che no» s o j -
J/rc di mal dì petto, anzi è 

impettito e don licitolo; pro­
prio c/nello che ci vuole per 
una r e d o r a in cerca di c o n -
«coln-ioni. E fn facile, per Ma­
rie. trovarne nelle braccia dì 
Leon, imito che non erano 
trascorsi neppure i mesi re­
golamentari di lutto e e;ic: c.s— 
MI se ne (indava a spasso in 
tutti i r ifrori c i t tadini a' 
braccio dell'amante. 

Sposatasi poco dopo con 
Leon Bernard, ecco apparire 
il terzo filone di guesta sto 
ria: il danaro, le terre, le ere­
dità. Il nuovo marito è in li­
te col padre per ques t ioni di 
interesse'. Il padre muore a 
breve distanza di un mali 

uniteli a fare il ga lante ton 

I.'jvvrlrnatrirr Brsnanl 

misterioso. Da quel momento 
si muore mi no* troppo intor­
no alla coppia dei con iug i . 
geni tor i , zie, vecchi amic i pos­
sidenti che avevano affidato 
a Leon o a Marie l'ammini­
strazione dei propri beni. Per­
sino la sore l la di Ini. Luc ie 
t i e n e t rora ta mi giorno im­
piccata nelle scale della sua 
casa, che la coppia tragica 
guardava con invidia. Nel 

le a mieli e della moglie. E que­
sta, a lungo andare, penso di 
r is tabi l ire l 'equi l ibr io , e lo 
riìHtqò abbondantemente con 
un g i o i i n c e l l o tedesco , ex-pri-
gionìero di guerra, che poi 
era entrato nella casa come 
bracciante. 

Generalmente, gli as.sassi-
ni. quando hanno paura, uc­
cidono i testimoni dei loro 
delitti. Leon fu assai impru­
dente quando confessi"» al la 
mogl ie di aver sfraiicjolato 
'tua sorella Lucie e di averla 
poi impiccata per far crede­
re a un su ic id io . C o m e per 
caso, prima di avvelenare i 
marito. iWoric lo conf idò ad 
una sua amica, la signora Pin-

j io» , cui sì rivolsero lunga-
j mente gli omaggi di Leon, e 
che poi è di i-enlata min delle 
maggiori aecusatrici dell'im­

biutata. E se è vero che que­
st 'ult ima avvelenò tutta lo 
famiglia, il marito Io saperci 
forse- l'aiutava. Quindi, essi 
si scrutavano, si sorvegliava­
no e tra i due sposi s i err 
stabil i ta una spec ie dì cor­
sa alla morte: ecco come Ma­
rie arrivò per prima al tragi­
co traguardo. 

Molti a Loudun la com­
piansero: ancora un lutto, i' 

• più crude le , il più ingiusto . 
Leon ebbe diritto a una belJn| 

\tomba e sulla lapide essa fe-\ 
Ice scolpire « Al mio caro spo-i 
\so >•. parole che ix>tevano an-> 
che s igni f icare « f inalmei i tr j 
sola ».. Intanto, le m e i su l lo ! 
arre tr i l a mento d i r e n f a r a n o j 
insistenti: due anni dopo Ma- i 
rie Besnard fu accusata di\ 
questo primo delitto f arrr - j 
stata. Forse a qacsf 'ora il sue. 
processo s a r e b b e pici finito: 
il procuratore acncralc volle 
invece, andare a fondo nella 
esistenza tenebrosa della 
donna. 

Alla sua inchiesta, apparve 
una figura mostruosa, un fra­
gno d iabol ico» , c o m e egl i I ha 
definita in uno dei suoi atti 
di imputazione. Ma quanto 
più egli vedeva in qrande. tan­
to più le sue deduz ioni si pre­
s t a r o n o alle efficaci reazioni 
della difesa. Condannare Ma­
rie Besnard come avvelena-
trice di suo marito sarebbe 
stato facile, ma farne « t ' a r r e -
lenatrìce del seco lo « si nre 
senta, a sette anni di distati 

ne l l e precedent i , ha o t tenuto 
20.803 vot i . 

In tutta la Francia, si s o ­
no r innovate oggi le m a n i l e -
stazioni at torno ai m o n u m e n ­
ti e a l le lapidi dei combat ­
tent i del la seconda guerra 
mondia l e e del la res istenza 
ant inazis ta , organizzate in s e -
g n o di protesta contro la r i ­
nascita de l l e d iv is ioni t e d e ­
sche ne l lo «esercito europeo» . 

Not iz ie drammat i che sono 
g iunte intanto dal l ' Indocina: 
a Dien Uien Fu. d o v e da d i -
ver.-e .settimane una torte 
guai ingioi le tranco-co l labo-
ìaz ionis ta è .stretta d'assedio 
da ingenti lenze v i e tnamite , 
è in corso un grande at tacco 
dei soldat i di H o Chi Min, 
che è g ià contato ai c o l o n i a ­
listi la perdita di importan­
ti bast ioni di fens iv i . 

I v i e tnami t i hanno i n v e ­
st i to D i e n B i e n Fu ieri a l lo 
imbrunire , dopo un pesante 
b o m b a r d a m e n t o di ar t ig l i e ­
ria. i so lando rapidamente le 
c o l o n n e frances i che nei g i o r ­
ni scorsi si e r a n o spinte oltre 
la c inta fortificata de l la c i t ­
tadel la . D o p o un v io lento cor­
po a corpo , i t ranco-co l labo-
razionist i r iusc ivano infine a 
r ip iegare v e r s o la c i t tà , in ­
calzati da presso dal le truppe 
popolari . La battagl ia r i p r e n ­
deva accani ta s tamane . A tar ­
da sera , il coniando francese 
ha a n n u n c i a t o che d u e capi ­
saldi de l per imetro d i fens ivo 
dì D i e n B i e n Fu e r a n o per­
duti e c h e i v i e tnamit i a v e v a ­
no pra t i camente fatto irru­
z ione ne l d i spos i t ivo francese. 

Nei combat t iment i , r i fer i ­
sce dal c a n t o s u o la radio del 
l ibero V i e t N a m , è caduto il 
co lonne l l o G u t h , capo di S t a ­
to m a g g i o r e francese nel la 
c i t tadel la e sono stati d i s trut ­
ti da l l e art ig l ier ie popolari 
sei cacc ia -bombardier i fran­
ces i . 

La s i tuaz ione a Dien B ien 
Fu è g iudicata « grave » dai 
corr ispondent i di guerra, t a n ­
to più che i v i e tnamit i a v e v a ­
no già tag l ia to la s trada Ha i -
ft>ng-Hanoi. interrompendo il 
f lusso dei r i forniment i . » I 
francesi — scrive il corr i ­
s p o n d e n t e de l l 'Unifed press 
— a v e v a n o dichiarato più 
vol te in precedenza c h e Dien 
Bien Fu era i n e s p u g n a b i l e : 
ora l 'affermazione, con i n u o ­
vi sv i luppi del la s i tuazione. 
non v i e n e più ripetuta ». 

M. R. 

Germania occidnetale aderisca 
alla CED. 

Il congresso aveva riaffermato 
nei giorni scorsi la « continuità 
tra il soldato hitleriano e quello 
della CED e aveva sanzionato 
tale affermazione chinmando a 
lar parie della « Unione >. come 
membro onorario il criminale 
von Mannstein 

Il « New York Times » 
plaude ad Einstein 

NEW YORK. 14. — Il A'eir 
Yor/; Time* ha rivolto og:,"i al 
grande ÌÌMCO Albert Einstein. 
all'indomani della .sua presa di 
posizione contro il < maccar-
thysmo. . \in ealdo .-aiuto ed 
usi elogio. 

Con chiaro riferimento a Me 
Carthy. il New York Times 
scrive, nel giorno del c o m ­
pleanni di Einstein, che co­
loro i quali tentano ùi moider-
gli i calcagni rivolgendogli as­
surde a ce ti-"e no-i re.-teranno 
nella ,«!oria . e che- •• ì piccoli 

cervelli e le personalità insigri.-
iicanti che popolano l'America 
d*e»£,'£»i sono de.<tinati a scom­
parii e ». 

A loro volta, il (efieler demo­
cratico Afilai Stevenson e il 
ministro dell 'esercito Robert 
Steven.-* hanno rinnovato i loro 
attacchi al .-,-enaore fascista. 

Stevenson, lepl icando ad un 
radiodiscorso pronunciato sta­
notte dal ViCe-oresidente Nì-
xon e contenente blande e in-
dirt i te cn tche al macearthy-
-rao. ha affermato che il vice 
i n c e d e n t e degli Stat; Uniti. 
parlando così a nome del par­
tito repubblicano, ha implici­
tamente eonfermaot che il par­
tito ha fa*to propria la causa 
di Me Carthy. 

Stevens. m mia lettera allo 
inquisitore, ribadisce l'accu--a 
secondo la quale questi ha ten­
tato di ricattare alti ufficiali 
dell'esercito per ottenere una 
posizione di privilegio al suo 
luogotenente Schme. :.chiama­
to alle armi. 

Il governo di Bonn chiede 
di commerciare con la Cina 

De Gasperi 
e Spalaro 

(Continuazione dalla 1. pan) 

fatta pul iz ia completa , m a 
come potrà esser fatta que&ta 
pulizia se Sce iba nega l ' i n ­
chiesta par lamentare e affida 
l ' inchiesta ammin i s t ra t iva a l -
T o n - De Caro, che è vecch io 
a m i c o di Be l lav i s ta , l ' a v v o ­
cato di Montagna? 

S e m p r e dal la base d.c. v i e ­
ne chiesta a gran voce la d e ­
s t i tuz ione del l 'on. Spataro da 
v ice segretar io del part i to; 
o v u n q u e è condiv i sa l ' op i ­
n ione del l 'on. Viola s e c o n d o 
la qua le « Al fonso Spataro 
non è che il pres tanome d e l 
padre neg l i affari in c o m u n e 
con il Montagna », m a c o m e 
potrà D e Gasperi but tare a 
mare proprio il suo braccio 
destro, l 'uomo che p iù deg l i 
altri gli è fedele? D o m e n i c a 
7 marzo, par lando al c o n v e ­
gno interregionale d e m o c r i ­
s t iano, il v e c c h i o leader, d o ­
po aver i l lustrato i vari c o m ­
piti che la segreter ia del p a r ­
tito si era proposta di rea l iz ­
zare, cosi si e s p r i m e v a t e ­
s tua lmente : « Ecco il s i g n i ­
ficato di questa mia candi­
datura al partito che ìia avu­
to per fortuna l'appoggio del­
l'amico Spataro ( a p p l a u s i ) , 
il quale Vita resa possibile ». 
La frase, con i relat ivi a p ­
plausi , è stata stralciata dal 
« Popo lo »> di lunedì 8 u.s. 

Ebbene , a una se t t imana 
di distanza, e Spataro che 
sembra vog l ia dire: Ecco il 
s ignificato di questa mia p e r ­
manenza al partito c h e ha 
avuto per tortuna l 'appoggio 
del l 'amico D e Gasperi , ' i l q u a ­
le l'Jia resa possibi le . . . D e 
Gasperi , infatti , ha ieri p e r ­
m e s s o a Spataro di p r e s i e ­
dere a Mi lano il c o n v e g n o 
dei dir igenti c lerical i de l l 'A l ­
ta Italia e di prendere hi p a ­
rola proprio sul tema de l la 
moral izzaz ione . Al la p r e s e n ­
za dei sottosegretari Manzin i 
e B e n v e n u t i , il v ice s e g r e t a ­
rio della DC hti con e n c o m i a ­
bile coragg io c iv ico a f ferma­
to che « se vi è un part i to 
che d e v e pretendere in ogni 
c ircostanza, in ogni t e m p o , il 
p iù e s e m p l a r e cos tume m o ­
rale. ques to partito è la DC ». 

Spataro ha quindi tatto la 
voce grossa e ha ì i c h i a m a t o 
i dirigenti dei partito « al la 
urgente necess i tà di t ronteg-
giare con energia , con c o r a g ­
g io ( è proprio il caso di dii -
lo. poveri dir igent i ! ) e con 
tut ta la forza poss ib i le la 
pericolosa manovra dei >o-
c ia lcomunis t i e s troncare 
ques to t en ta t ivo di a g g r e s s i o ­
ne morale che vuo le minare 
a l le basi le fondamenta s t e s ­
se elei r eg ime democrat ico .. 
Al l 'uscita dal convegno , l 'on. 
Spataro ha te le fonato a R o ­
ma. al figlio Al fonso , per c h i e ­
dere se il suo socio di altari . 
Ugo Montagna , fosse ancora 
a piede l ibero . 

I l vice-cancellieri*- lìliieclier criti­
ca le discriminazioni occidentali 

A M B U R G O . 14. — A l c u n i 
m e m b r i del g o v e r n o ed nitri 
e sponent i polit ici del la G e r ­
mania occ identa le hanno a u ­
spicato lo s v i l u p p o di l iberi 
s cambi commerc ia l i con la 
Cina. 

Il v ice cance l l i ere Franz 
B luecher . ha cr i t icato la po ­
lit ica occ identa le di d i s c r i m i ­
naz ione nei c o m m e r c i con ia 
Cina, agaiungende» che •< n e s ­
suna restriz ione » dovrebbe 
dannegg iare le esportazioni 
tedesche. 

Il n i inbtro dei trasporti . 
Hans S e e b o h m , ha espresso la 
speranza che le nav i tedesche 
possano presto trasportare ì 
loro carichi nei porti c . i e s i . 
Il s u o min is tero , si o c c u p e -

» non realist ica e sbagl iata » 
il s indaco Kausen ha d i ch ia ­
rato c h e a suo m o d o di v e ­
dere la Germania d e v e s v i ­
luppare n o t e v o l m e n t e i suoi 
scambi con la Cina. 

L'argomento dei traffici 
con la Cina è s ta to trattato 

Franco rinnova 
g'i attacchi all'Inghilterra 
MADRID 14 — li: «li artico­

lo eli l:.:r.:ia7ir.i.c Ultìcioatì. il 
«jiorn.'iie iCiIanaiMw e Arnln » n -

rebbe degli aspet t i tecnici chl'Mdi.-w .e mendica/ ioru tie;:a 
a u e s t o m a g g i o r e v o l u m e di!Spugna rei coiurcnti ui Gibu­
s-cambi con la C i n a . jterra 

| Une» dei più dec is i sei.-tem-! I'0'*' aver latto r i d i n e a.ia 

IL PROCESSO MUTO 
r 

(Continuazione dalla I. pag.) 

(t iri , di stoffa costosa e di e e -
• ce l i ente fattura, a nascondere 

i jotti capelli oicuichi. p o n i m i 
uno dei suoi cappel l i di fog­
gia tirolese. Scuro in t o l t o , 
il Moiitncyiia è sceso dalla sua 
• 1D0U » e sj e incontrato con 
il suo legale, on. B e l l a r i s t a . 
con il quale ha avuto un lun­
go co l loquio a bassa voce, 
passeggiando avanti e indie­
tro sui marciapiedi di piazza 
Euclide. Quindi , dopo eirer 
preso un aperitivo al «• J o l ­
ly », il « marchese > ed il suo 
amico e difensore sono ripar­
titi insieme, in auto. Tutto 
il resto della giornata, l'uo­
mo ài Capocotta l'ha in ip ie -

„ , .. ; l i a ' ° ; g n f o nella elaborazione del 

\,oT,ZZ Tl™n™ tlclìus"° p ' t a n ° d i d*'csa-
.-\s~ocin7ione dì A m o u r g o per gli s cambi . Alla manifestaz io­
ne Mino intervenut i ottocen­
to invi tat i . 

Chiesta a Bonn 
la liberazione lei criminali 
BOXX. 14 — Il congresso de l . 

!a -Unione dei soldati tedeschi... 
in corso nella capitale della 
Germania occidentale alla pre­
senza dì rappresentanti del ge>-
verno Adenauer e del vice-pre­
sidente del Bwn«ei:ag. Ehlers. 
ha chiesto osgj che tutti i cri­
minali nazis-.i ancora detenuti 
venaono «carcerati prima che la 

tori della ripresa c o m m e r c i a - j P ° - l t ! C a mc'ese rei confronti 
le con l 'Estremo Oriente in c l e I , a sPai*n«- '° a p a t i e nutri-
partice.lare con la Cina . '^ e t C ,da " n i o : t i --P^r.oi, ». duran­

t e le c!ue suerre mondiali, \erso 
'.H Ciern-.ar.ia. il giornale o*ser\«. 
* La Spagna lia esaurito ia sua 
pazienza nei confronti deUIn-

d imostrato il s indaco di B r e ­
ma. « Wi ìhem K a u s e n ( s o c i a ­
l i s ta) il qua l e si è c>pre.--o 
in que.-ti t ermin i : « La G e r - ^-...terini. Gibilterra è per noi 
mania d e v e cercare di r i s ta - i; i>arotr.e*.ro c:.e segna :a pou-
bi l ire al più presto q u e s t o tica o-u:e delia Gn'n Bretagna 
commerc io , un t e m p o mol to *.er-o di noi I A soia strada pos-
at t ivo »•. -ibile per quanto concerne i no-

Dopo aver M-Mentito che la " t r l raP.',r,'*>i con la Gran Bre-
attuale politica occ identa ie di 
non r iconoscere la C ina e 

PER LO SCOPPIO DI UNA BOMBOLO DI METANO 

Intera famiglia sepolta 
dal erollo di una easa 

Ì927. i due non possedevano 
nulla. Venti anni dopo, h a n r t o j ; n un'operazione più co l l i ­
mici t-enfinn di mi l ioni , una 
macchina , min faro 'n o sp i ta ­
le iti una bella casa a c c o ­
gl ierne. 

7 mof i f i di dissapore non 
mancavano, però, fra i due. 
prima dì tutto, Leon conti' 

plicafa: ecco perrhé . fra pas 
«ioni contrastanti e mi l l e i n -
certezze, il processo ancore 
una volta torna di n u o r o do­
mani d inanzi al la oiuria di 
Bordeaux. 

ROVIGO. 14. — Una g r a ­
v e disgrazia che poteva avere 
tragiche conseguenze , è a^Ti-
duta in una abi taz ione del c o ­
m u n e di R«ìs<>lina. L i m p r o v ­
v i s o scoppio di una b o o i b u a ì 
di m e t a n o per uso domes t i co 
ha scoperchiate> la casa ed ha 
aperte» grosse fessure ali; Pa­
reti . >epr>ellendo in u n rov in io 
di ca lc inacc i e travt l'.r.lera 
famigl ia c h e vi ab i tava . La 
forte def iagraz ione ditfem.ievrt 
l 'a l larme fra la popolaz ione 
e n u m e r o s e persone accorre ­
v a n o sul posto ed in iz iavano 
lo s g o m b e r o de l l e macer ie per 
l iberare i feriti . 

Dal l 'abi taz ione crol lata <'.bi-
tata dal la famigl ia di tale 
Sante Mart ine l lo . veni*» ano 
estratt i i corpi del la mogl i e 
del Mart ine l lo . D irce S p i n e l ­
lo e dei f igli Maria di 2 iMni. 
G i r o l a m o di 7 mesi , Doso i ina 

anni . For tunatamente ;oi»« 
«tati tutti g iudicat i Sùano l l ; 
in pochi giorni , malgrad.» c'.« 
s iano giunti a l l 'ospedale orivi 
di >ensi. Infatti a v e v a n o r i ­
portato solo '.casiere fer ie . 

Crolla presso Caserta 
uno stabile di due piani 

CASERTA. 14 — Un edificio 
di due piani .- cror.ato in >e-
guito ad infiltra/ioni di acque 
in contrada Tuoro di Se».<a Au-
rur.ca. Zi cro;io dell'intero ca-
-*?^iato era stato preceduto da 
que::o dt una stanca dove *i 
trota»-» una donr.a interra al­
le laccende dorr.esuelìe. cne se 
:a cavata con lieti :ente. Allar­
mati. ga inqui.int abbandona­
vano lo stabile pecchi minuti 
prin:a che questo c r o l l a l e com­
pletamente. I danni ascendono 

iasra pas>a JX>r Gibilterra ». 

Smentito l'attentato 
. contro Scisctakli . 

i D A M A S C O . 14 — Un p o r ­
t a v o c e de l l 'ambasc iata de l la 
j Arabia Saudi ta a D a m a s c o ha 
• definito a s s o l u t a m e n t e i n ­
fondata la not iz ia pubbl icata 
dalla s t a m p a l i b a n e s e s e c o n ­
do cui l 'ex pres idente del la 
Repubbl ica s ir iana gen. S c i -
-c iakl i sarebbe s ta to v i t t ima 
di u n a t tenta to . 

MICHELE B A C O d i 16 a n n i , t G i o r g i o d i 13 ad alcuni milioni. 

\essuna decisione 
per i preti-operai 

PARIGI. 14 — L'assemblea 
vici cardinali e degli arcivesco­
vi dì Francia non ha preso al­
cuna decis ione relativa alla si­
tuazione dei preti operai che 
-.on si cono sottomessi alle di­
rettive della gerarchia. 

Salite a 33 le iffiime 
del disastro a Singapore 
SINGAPORE. 14 — E' 

morta stamane la hostess 
dell'aereo della BOAC pre­
cipitato ieri all'aeroporto di 
Singapore. Il numero dei 
morti nella sciagura aerea 
di ieri è salito pertanto a 33. 

piano di difesa. 
Ieri circolavano voci secon­

do le quali sarebbe imminen­
te la pubblicazione di un se­
condo elenco di nomi dì « a-
micì ». m e n o Imiflo. .ma assai 
più impress ionante del p r i ­
mo. al quale poi. nei p i o m i fu­
turi. dovrebbe seguirne un 
terzo. 

Che cosa, nel frattempo, 
meditano di fare gli «altri»? 
Che co.'a medita il aoi;cri<ù e 
soprattutto. Sceiba? Sono 
questi gii interrogativi del­
l'ora. ai quali il prossimo fu-
turo soltanto twtrà darf nini 
risposta. E' evidente, pero. 
che gli sviluppi dell'" aliare •• 
Montagi a sono connesìi. in 
modo abbastanza stretto, con 
l'andamento del processo con­
tro il giornalista Muto, il qua­
le riprenderà stamane, alle 
ore U. 

L'udienza sarà dedicata aì-
Vinterrogatorio dei testi ci­
tati dalla difesa: Gastone Pet-
tenati. Silvana Isola, come 
Vitlorio De Rosa Feroldi, Elie. 
Pedretti Duilio Francimei 
Franco Marcomeni, dr. Angiou 
dr. Copirrì . La rosa è larga 
come si vede, e permetterà di 
nettare un ampio sguardo pa ­
noramico sulla complessa e 
difficile vicenda giudiziaria. 
nonché di illuminare tutti quei 
punti che. ancora oggi, sono 
rimasti un DO' nell'ombra. 

Dalie deposizioni della 
schiera dei testimoni, i di­
fensori si attendono una con­
ferma della buona fede del­
l'imputato e una serie di 
smentite a quanto .Adriana Bi­
saccia ebbe a dichiarare (sia 
pure in modo svesso contrad­
dittorio) fin dal primo mo­
mento e, soprattutto, a quan­
to ha gridato, in preda all( 
'acrline. n e l l ' u d i c n m di s a b a ­
to scorso . Se le deposizioni si 
svolgeranno nel modo previ-
sto dalia difesa. Adriana Bi­
saccia sarà di n u o r o c h i a m a -
fa e invitata a chiarire, una 
volta per sempre, la sua 
enigmatica e sconcertante 
posizione di fronte all'* affa­
re n Afon/csi . 

PIETRO INGSAO direttore 
Glorrto CAlorni vice dirett. resp. 
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